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Eccoci  qua, cari brachiosauri, con il nuovo 
giornale fresco di stampa.  
Ci ritroviamo con nuovi soci e con le 
nuovissime brachiosauronotizie. 
In questo numero il cuoco del brachiosauro 
si è ammalato quindi non ci sarà il Menù.  

Il nostro amico Brachiosauro è vissuto nel 
periodo Giurassico da 200 a 135 milioni 
di anni fa e, grazie alla lunghezza del 
collo e delle zampe anteriori, riusciva a 
raggiungere il fogliame delle cime degli 
alberi, fino a dieci metri di altezza. Questo 
dinosauro, lungo ventiquattro metri, è 
uno dei più grandi animali mai vissuti 
sulla terraferma. 
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20 luglio 1969 

Lo sbarco  
dell’ uomo sulla  

LUNA 
L’orma del primo passo è ancora  
sulla Luna: senza atmosfera, non ci 
sono né vento né pioggia che 
possano cancellarla. 

E’ quella dell’ astronauta Neil 
Amstrong  che, appena sbarcato, 
ha dichiarato: “E’ un piccolo passo 
per l’uomo, un enorme balzo per 
l’umanità”. 

 

Un gruppo di scienziati ha 
calcolato che il nostro satellite ha 
4.527 milioni di anni. Qui accanto, 
la foto del razzo Saturno V con la 
capsula Columbia, che ha portato 
sulla luna gli astronauti della 
missione Apollo 11.  

 
 (Tratto da Geronimo Stilton “ Tutti a cavallo n°6) 
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Roberto voleva fare una gita in una città italiana e 
allora lo chiese al suo papà.  
Lui rispose: “Certo era programmato! Andiamo a 
Roma!!” 
L’indomani Roberto e la sua famiglia andarono a 
Roma. Roberto, quando furono arrivati, notò il 
Colosseo ed esclamò: ”Wow! Il Colosseo!?...” 
Fecero tutto il giro di Roma; poi si fermarono a un 
edicola-bazar e presero il souvenir del Colosseo. 
Tornarono a casa stanchissimi e si addormen-
tarono sognando di essere ancora a Roma.  

Gita a Roma 
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La Grecia classica 

Nella Grecia classica, le città più 
importanti erano Atene e Sparta 
erano città – stato (polis in greco 
antico), cioè organizzate intorno a 
una comunità di cittadini (polìtes). 
Atene era una super potenza, un po’ 
come gli Stati Uniti per noi oggi. Le 
decisioni venivano prese da pochi 
rappresentanti eletti dai cittadini. 
Sparta invece era retta da due re, 
assistiti da un’ assemblea di anziani. 
Nonostante le differenze, le due città  
si unirono circa nel 5500 a. C. per 
combattere l’invasione dei vicini 
Persiani . 

Atene e sparta 

L’ acropoli di Atene con i resti del Partenone 
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Zeus 
Il padre degli Dei. Dal monte Olimpo governava i 

fenomeni atmosferici.  A Roma il suo nome era Giove. 
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di Jean Claude Mariani  
e Francesco Panigada 
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Afrodite 
Era la dea dell’amore e della 
bellezza. A Roma era conosciuta 
come Venere.  
  

 

Atena 
Era la figlia maggiore di Zeus, 
difendeva ragione e sapienza. 
Nella Roma antica era Minerva. 

Poseidone 
Il fratello di Zeus regnava sui 
mari. Nella Roma antica veniva 
chiamato Nettuno. 



La mia mostra 

Il  2 aprile, insieme a Giada, ho 
deciso di dedicarmi ad una mia 
mostra personale e, armato di 
pennarelli, ho realizzato tutti 
questi disegni. 

La cattura del Mammut 

Jean Claude - Autoritratto 

Il latte 
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Eduard Manet: boat Eduard Manet: boat 

Il Biplano Il fuoco 

Il canestro Il serpente super velenoso 

La partita a tennis La partenza del razzo 

La farfalla La macchina multifunzioni 



  

Diddle, diddle 
dumpling 

Diddle,diddle dumpling  
my son Jon 

go to bed  with it trousers on  
one shoe on, one shoe off 
Diddle, diddle dumpling  

my son Jon  
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Canzoncina dei tre topi 
(collage di Alessia Marino e Giulia Napodano) 
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Il mondo di Alice 
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Intervista 
a Villa 

“Come ti chiami ?” 
“Mi chiamo Francesco Villa” 
“Da quanti anni vivi in questa fattoria?” 
“Dalla nascita, quindi da circa 55 anni abbondanti” 
“Quanti animali hai nella fattoria?” 
“Attualmente 25 . Abbiamo diminuito” 
“Quali sono?” 
“Sono Bovini da carne, razza francese però, queste 
sono bestie, da generazioni nate e cresciute in Italia” 
“Che tipi di coltivazioni semini nei campi?” 
“Che tipo di coltivazione... beh… un po’ di foraggio per 
gli animali, un po’di ortaglia poi il grano, il mais, il 
cereale insomma. C’ è un buon andamento di 
mercato, quest’ anno mi sembra che andrà bene il 
mais. 
“Cosa stai facendo ora?” 
“in questo momento?” 
“Sì!” 
“Eh… questo e bricolage, lo chiamano così, in Italia 
non so, sto sistemando il cortile” 
“Ok, Grazie!” 
“Prego!” 
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L’ avventura  
nel sentiero  

delle ortiche 

trovammo un sentiero che 
ci conduceva a 2 metri da 
un asino e un mulo, però 
era pieno di ortiche, ma io e 
papà ci addentrammo e 
trovammo un filo di ferro 
infilato dentro la terra.    

Sabato 30 aprile 2011 al 
pomeriggio io e il mio papà 
andammo a caccia di foto per 
il giornale e ci fermammo a 
fotografare gli asinelli davanti 
alla fattoria e per fare dei 
primi piani 

Continuammo  la strada e 
trovammo un sacco di piante 
di ortica. A un certo punto la 
strada finì e tornammo . Poi 
realizzai alcune foto. 
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Evoluzione dei Pokèmon 

Evoluzione dell’uomo 

Nidoran 
Base 
50 punti di vitalità 

Nidorino 
1 fase 
80 punti di vitalità 

Nidoking 
2 fase 
130 punti di vitalità 

da 2 milioni di anni le fasi di evoluzione umana sono state: Ramapiteco, 
Astralopiteco, Homo habilis, Homo erectus, Homo sapiens, Homo sapiens-
sapiens. 
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In che barzelletta sei? 
C’era una volta un paese tutto rosso, 
con le strade tutte rosse, la stazione 
tutta rossa, il treno tutto rosso e 
l’orologio del campanile tutto rosso. 
Anche gli abitanti erano tutti rossi e dal 
treno scendevano solo persone tutte 
rosse che montavano su biciclette tutte 
rosse. 
Un giorno, ad un certo punto, scese dal 
treno un omino tutto bianco che 
guardandosi tutt’intorno esclamò: 
 - Opss!! Ho sbagliato barzelletta!!! 
 


